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Preghiera per l’Epifania

ADORAZIONE DEL DIO INCARNATO

O Gesù,

con i tuoi santi magi t'adoriamo,

con essi ti offriamo i tre doni della nostra fede

riconoscendoti e adorandoti quale nostro Dio

umiliato per nostro amore,
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quale uomo rivestito di fragile carne

per patire e morire per noi.

E nei tuoi meriti sperando,

siamo sicuri di conseguire l'eterna gloria. 
Con la nostra carità ti riconosciamo
sovrano di amore nei nostri cuori,
pregandoti che, nella tua infinita bontà,
ti degni gradire ciò che tu stesso ci hai donato.

Degnati di trasformare i nostri cuori

come trasformasti quelli dei santi magi
e fa' ancora che i nostri cuori,

non potendo contenere gli ardori della tua carità,

ti manifestino alle anime dei nostri fratelli
per conquistartele.
Il tuo regno non è lontano

e tu facci partecipare al tuo trionfo sulla terra,
per poi partecipare al tuo regno nel cielo.
Fa' che non potendo contenere
le comunicazioni della tua divina carità,
predichiamo con l'esempio e con le opere
la tua divina regalità.
Prendi possesso dei nostri cuori nel tempo
per possederli nell'eternità.
Che mai ci togliamo da sotto il tuo scettro:
né la vita né la morte valgano a separarci da te.

La vita sia vita attinta da te

a larghi sorsi d'amore

per spandersi sull'umanità

e ci faccia morire a ogni istante

per vivere solo di te,

per spandere solo te nei nostri cuori.

S. Pio da Pieltrelcina
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II DOMENICA DOPO NATALE


«In principio era il Verbo e il Verbo era Dio». Vangelo immenso che ci impedisce piccoli pensieri, che opera come uno sfondamento verso l'eterno, verso «l'in principio», verso il «per sempre». Per assicurarci che c'è un progetto che ci supera, che non viviamo la nostra vita solo dentro il breve cerchio dei nostri desideri. Ma che c'è come un'onda immensa che viene a infrangersi sui nostri promontori e a parlarci di un Altro, che è Primo e Ultimo, vita e luce del creato. 
«E il Verbo si è fatto carne». Dio ricomincia da Betlemme. Il grande miracolo è che Dio non plasma più l'uomo con polvere del suolo, dall'esterno, come fu in principio, ma si fa lui stesso polvere plasmata, bambino di Betlemme e carne universale. Da allora c'è un frammento di Logos in ogni carne, qualcosa di Dio in ogni uomo. C'è santità, almeno incipiente, e luce in ogni vita. Dio accade ancora nella carne della vita, la mia. Accade nella concretezza dei miei gesti, abita i miei occhi, le mie parole, le mie mani perché si aprano a donare pace, ad asciugare lacrime, a spezzare ingiustizie. E se tu devi piangere, anche lui imparerà a piangere. E se tu devi morire anche lui conoscerà la morte. E nessuno potrà più dire: qui finisce la terra, qui comincia il cielo, perché ormai terra e cielo si sono abbracciati. E nessuno potrà dire: qui finisce l'uomo, qui comincia Dio, perché creatore e creatura si sono abbracciati e, almeno in quel neonato, uomo e Dio sono una cosa sola. Almeno a Betlemme. E quegli occhi sono gli occhi di Dio, è la fame di Dio, è l'umiltà di Dio. 

«A quanti l'hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio». Senso ultimo della storia: per questo Cristo è venuto. Dopo il suo Natale è ora il tempo del mio Natale: Cristo nasce perché io nasca. Nasca nuovo e diverso. La sua nascita vuole la mia nascita. Dall'alto.

La Parola di Dio è come un seme che genera secondo la sua specie, genera figli di Dio. Se appena viene accolta. Accogliere, verbo che genera. Accogliere, nostro compito umanissimo. L'uomo diventa ciò che accoglie in sé, l'uomo diventa la Parola che ascolta, l'uomo diventa ciò che lo abita. Vita vera, vita di luce è essere abitati da Dio. Tutte le parole degli uomini ci possono solo confermare nel nostro essere carne, realtà incompleta e inaffidabile. Ma il salto, l'impensabile accade con la Parola che genera la vita stessa di Dio in noi. Ecco la vertigine: la vita stessa di Dio in noi. Questa è la profondità ultima del Natale. Oltre, c'è solo il roveto inestinguibile.
Preghiera

«La Parola si è fatta luce,
la Parola si è fatta storia,
la Parola si è fatta conflitto,
la Parola si è fatta Spirito indomabile... 
E ha sparso le sue sementi sulle montagne, lungo i fiumi,
e nelle valli...
E gli uomini di Buona Volontà hanno udito il canto degli angeli.
Le ginocchia stanche si sono rafforzate,
le mani tremanti si son rese ferme,
e il popolo che vagava nelle tenebre, ha visto la luce.
Allora, la Parola si è fatta carne nella Patria gravida di libertà, 
lo Spirito ha irrobustito le braccia per forgiare la speranza,
il Verbo si è fatto carne nel popolo che intravede un nuovo giorno... 
e si è fatto vita per noi in Giuseppe e Maria
che impugnano il diritto e seppelliscono la vergogna.
La Parola si è fatta per noi semente di Giustizia 
e abbiamo concepito la Pace,
la Parola ha gridato al mondo la verità della lotta contro l'anti-uomo. 
La Parola ha fatto piovere la giustizia ed è spuntata la Pace
nel solco della terra.
E abbiamo visto la sua Gloria 
negli occhi dei poveri convertiti in uomini
e la Grazia e la Verità si son fatte festa nel sorriso dei bambini
riscattati alla Vita. 
E quelli che hanno visto la stella, ci hanno aperto il Cammino
sul quale ora camminiamo».
(Julia Esquivel, poetessa guatemalteca)


Conoscere e amare Gesù
La celebrazione dell'Epifania del Signore è un po’ la «sigla finale» del periodo natalizio. Questa festa non è il giorno dei saggi provenienti dall'oriente, bensì il giorno dell'apparizione o manifestazione al mondo. Il termine «epifania» deriva dal culto dell'imperatore considerato divino, salvatore, soprattutto nel giorno del suo primo mostrarsi alle genti, la sua Epifania, l'inizio nuovo della salvezza.

Dal bambino di Betlemme traspare la luce inaccessibile di Dio. Certo occorre un occhio capace di andare oltre la materialità delle cose e della corporeità dell'uomo. Per quanto riguarda Dio occorre avere cuori puri. Ha cuore puro chi ha la rettitudine dell'amore, chi aspira a ciò che è alto, nobile e santo. Occhi così vedono nelle cose Colui che le ha create e in Gesù il Verbo della vita. 

I Magi avevano questi occhi e nel bambino hanno visto il Redentore. Anche noi siamo chiamati a mantenere puri gli occhi, se vogliamo contemplare le realtà divine. È possibile per noi, anche se fisicamente Gesù non è più con noi, attraverso la Chiesa nella quale risuona viva la parola, opera la grazia attraverso la liturgia e un popolo di Dio nasce e cammina nel tempo. L'occhio deve essere puro e il cuore libero da ambizione, avidità, sensualità, paura, frastuono... da ciò che è terreno. Questo sguardo puro deve accompagnarci nella celebrazione eucaristica, nei rapporti interpersonali, negli eventi della vita. Allora nel mutamento possiamo scorgere qualcosa che resta, nell'egoismo un amore, nell'assenza una promessa, nella solitudine un'amicizia e tutto porterà un nome: Gesù Cristo. Dobbiamo chiedere con insistenza questo dono che è il dono dei doni: conoscere e amare Gesù Cristo.
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DOM


II DOPO NATALE B�
8.00 	Mello





9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Poncini Pietro, Plinio e Familiari





Triduo Defunti della Parrocchia





Gherbesi Dario (I Coscritti)�
�
5


LUN�
17.30 	Civo�
Gherbesi Cesare e Giuseppina�
�
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MAR





EPIFANIA DEL SIGNORE�









8.00 	Mello











9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Giornata mondiale dell’infanzia missionaria





Tarca Carmela e Pietro�Bianchi Benedetto, Albina e Assunta





Triduo Defunti della Parrocchia





Baraiolo Mirco e Riccardo;�Tarca Armando, Primino, Carmela, Maria, Ines e Piera�
�
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MER�
17.30	Mello�
Polidori Giacomo Olimpio (7°)�
�
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GIO�
17.30 	Civo�
Mastinelli Costantino�
�
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VEN�
17.30	Mello�
Della Bianca Carmela Marianna e Defunti Fam. Barolo�
�
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SAB�
17.30 	Civo�
Borzi Renza�
�
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DOM


BATTESIMO DEL SIGNORE�
8.00 	Mello








9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Della Mina Lazzaro, Enzo, Dario e Familiari





Frate Desolina (Iegato)





Martinelli Albino, Rosa e Angelo�
�
AVVISI











*Martedì 6 – Epifania del Signore


Sante Messe come nei giorni festivi;�Mello ore 14; Civo ore 15: Festa dei bambini e bacio a Gesù.





Mello – nel pomeriggio festa anziani in oratorio





*Venerdì 9 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Pozzo/Bernedo
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